
PIANO DI EVACUAZIONE  IN CASO D’ INCENDIO 

 

 La prima persona che si accorge della presenza del fuoco dà il segnale di inizio emergenza 

(suono intermittente ogni 2 secondi con tromba da stadio) e  avvisa il Coordinatore 

dell’emergenza che si reca sul posto segnalato per valutare l’ eventuale necessità di evacuare 

l’ edificio. 

 

 Il coordinatore chiede all’addetto (ausiliaria) di disattivare l’impianto elettrico (interruttore 

generale), di aprire le porte di sicurezza e il cancello grande che devono sempre essere 

sgombri da qualsiasi  impedimento, di  chiudere le valvole del gas.Al segnale di inizio 

emergenza i bambini interrompono le attività e attendono il segnale di evacuazione (suono 

continuo). 

 

  In caso di incendio di ridotte proporzione, uno degli Operatori della squadra di prevenzione 

incendi interviene con l’estintore. 

 

 In caso di incendio più vasto vengono allertati i VIGILI DEL FUOCO (responsabili 

chiamata di soccorso) 

  

 Al segnale di evacuazione i docenti invitano i bambini a disporsi in catena tenendosi per 

mano e a dirigersi senza correre verso le uscite di  sicurezza, raggiungendo il centro di 

raccolta, situato nel parco prospiciente la scuola. 

 

 I bambini diversamente abili vengono aiutati ad uscire  dalle insegnanti di sostegno. In loro 

assenza intervengono gli educatori. Se entrambe le figure non sono presenti gli allievi 

vengono presi in carico dalle insegnanti di sezione. 

 

 Le docenti controllano che tutti lascino la sezione e prendono con sé il registro per verificare 

le presenze e compilare l’apposito modulo, una volta giunti al centro di raccolta. 

 

 La Responsabile del centro di raccolta acquisisce dalle docenti i moduli compilati e compila 

la scheda riepilogativa del centro di raccolta. 

 



 Il personale non docente controlla che tutti lascino la scuola e sua volta si dirige verso il 

centro di raccolta 

 

 Se le vie di fuga non sono percorribili a causa del fuoco le docenti chiudono la porta della 

sezione, cercano di “ sigillarla “ utilizzando  stracci imbevuti d’ acqua ( ogni sezione 

dispone di panni di cotone e di due bottiglie d’ acqua ) e invitano i bambini a sdraiarsi per 

terra con un fazzoletto posto davanti al naso e alla bocca per non respirare il fumo. Nel 

frattempo le insegnanti segnalano la propria presenza dalle finestre. 

 

 Quando il fuoco è domato ( in caso di piccolo incendio ) il coordinatore si accerta che non 

permangano focolai nascosti e braci, fa arieggiare i locali per eliminare i fumi e  dispone lo 

stato di cessato allarme dando l’ avviso di fine emergenza ( suono intermittente ogni 10 

secondi con tromba da stadio ). 

 

 

 

 

 

 


